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I giudici di Milano riuniti per la!sentenza 
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Le BR allineate col Sid 
sulla morte di Feltrinelli 

« Fu un incidente », secondo un lungo documento letto in aula - Nessun ac
cenno a Pisetta, al suo memoriale, né ai servizi segreti che lo pilotarono 
Dalla nostra redazione 

MILANO — I giudici della 
prima Coite di Assise sono 
entrati in camera di consiglio 
per redigere la sentenza del 
processo Gap-Feltrinelli. La 
corte si è ritirata alle dieci 
di ieri, dopo che due degli 
imputati delle BR, Enzo Fon
tana ed Augusto Viel, aveva
no letta una lunga dichiara
zione contenente la posizione 
dei brigatisti sia rispetto a 
Feltrinelli sia rispetto ai Gap. 
La dichiarazione era stata 
battuta a macchina in tre 
copie, sedici pagine, chiuse in 
buste distinte e fatte perve
nire alla cancelleria della 
Corte. 
, La lettura del documento 
sottoscritto da tutti gli impu
tati brigatisti è stata fatta 
dai due detenuti — Fontana 
e Viel — gU unici che. a suo 
tempo, fecero parte dei Gap. 
La decisione evidentemente 
corrisponde alla volontà degli 
imputati di sottolineare il 
fatto che il discorso su Fel
trinelli era cresciuto nel 
tempo e innanzi tutto in chi 
era stato in contatto con l'e
ditore. 

Due sono gli aspetti su cui 
gli imputati sono intervenuti: 
la posizione politica di Fel
trinelli e la sua morte sotto 
il traliccio di Segrete. In 
entrambi i casi niente di 
clamoroso. 

Per quanto riguarda la 
morte dell'editore i briga
tisti ribadiscono la tesi del
l'incidente. tesi su cui • sono 
schierati da tempo in com
pagnia del confidente dei 
servizi segreti Marco Pisetta 
e degli stessi rapporti del 
Sid. A questo proposito è da 
registrare che i brigatisti. 
con un evidente scarto logi
co. accusano tutti coloro che 
non accettano la tesi del
l'* incidente sul lavoro » di 
Tarlo per non dovere ammet
tere che Feltrinelli si era re
cato autonomamente al tra
liccio per una sua scelta poli
tica a favore della lotta ar
mata. In realtà appare evi
dentissimo che fra i due fatti 
non esiste collegamento: una 
trappola potrebbe comunque 
essere stata innescata. 

Secondo i brigatisti «il 14 

marzo 1972 il compagno O-
svaldo resta ucciso in una a-
zione di guerrìglia... Osvaldo 
non è una vittima ma un ri
voluzionario caduto combat
tendo. Egli era -impegnato in 
una operazione di sabotaggio 
di tralicci dell'alta tensione 
che. doveva provocare un 
"black-out" in una vasta zona 
di Milano al fine di garantire 
una migliore operatività a 
nuclei impegnati nell'attacco 
a diversi obiettivi. Fu un er
rore . tecnico da lui stesso 
commesso, e cioè la scelta e 
l'utilizzo di orologi di bassa 
affidabilità trasformati in 
"timers". sottovalutando gli 
inconvenienti di sicurejza. a 
determinare l'incidente mor
tale e il conseguente falli
mento di tutta l'operazione». 

Perchè venne decisa quella 
operazione7 Per dare « una 
risposta dura e immediata al 
la borghesia die in quei 
giorni aveva scatenato i suoi 
apparati coercitivi coniro il 
movimento rivoluzionario: 
basti ricordare ali scontri 
dell'I 1 marzo, l'assassinio no-
liziesco del pensionato Ta-
vecchio e gli olire 100 arre 
sti». 

Questa la versione dei bri

gatisti. che non tiene conto 
di .alcuni dati di fatto, come 
per esempio il minamento 
del traliccio di San Vito di 
Gaggiano eseguito da mano 
diversa ed esperta, ma in 
modo tale che non esplodesse; 
l'uso, sotto il traliccio di 
Segrate. di una quantità di 
cariclie che non avrebbero 
potuto provocare il crollo del 
pilone, infine, la questione 
dell'orologio usato come 
«timer». Il problema non è 
tanto quello di - una «scarsa 
affidabilità», ma il fatto og
gettivo che a provocare l'e
splosione fu un orologio di
versamente apprestato allo 
scopo, rispetto a tutti quelli 
già preparati e rinvenuti in 
seguito per gli altri attentati. 

Per quanto riguarda il re
sto del documento, si tenta 
di fare una storia di Feltri
nelli e del suo accostarsi ad 
ipotesi di lotta armata, dan
do una immagine dell'editore 
non tanto dell'organizzatore 
di una resistenza ad un gol
pe. quanto di eh. ha scelto 
una t prospettiva offensiva. 
rivoluzionaria, anticapitalisti
ca. di lotta armata ». La di
versità con le BR fu, secondo 
la dichiarazione, sulla forma
zione «delle avanguardie ar-

Agguato 
mortole a due 

fratelli 
NUORO — Un mortale aggua
to è stato teso a due fratel
li, gli allevatori Giorgio e 
Giovanni Capra rispettiva
mente di 33 e 35 anni resi
denti a Loculi. Colpito al ta 
race da due proiettili cai. 7.65 
Giorgio Capra è deceduto 
quasi all'istante mentre il 
fratello ferito al collo è sta
to ricoverato gravissimo in o-
spedale. Dopo la sparatoria 
il killer si è allontanato rapi
damente riascendo a far per
dere le tracce. 

Il fatto di sangue è av
venuto nell'abitato di Locu
li. un centro a poco più di 
43 chilometri da Nuoro. Era
no circa le 21.30 ed i fra-
tellk Capra l stavano rien
trando a casa, In via Vitto
rio Emanuele . 

Aperta la mostra 
antiquaria 

di Todi 
TODI — Pezzi di antiquaria 
to tra i più prestigiosi che 
rappresentano un arco' vestis
simo di secoli, dal '400 al pri
mo '900. saranno esposti da 
oggi nelle sale del palazzo 
del Vlgnola a Todi, in occa
sione della ll.ma mostra-mer
cato nazionale dell'antiquaria
to. La cerimonia inaugurale è 
avvenuta ieri pomeriggio nel 
palazzo comunale alla presen
za di numerose autorità. 

Circa 70 sono gli espositori 
che hanno inviato pezzi di 
grande valore: quadri, maio
liche, sculture, argenteria, 
gioielli d'epoca, mobili (libre
rie, credenze, trumeaux e ta
voli massicci). 
- Cinque miliardi' è stato il 
volume di affari realizzato 1' 
anno scorso. 

mate»: «insurrezione indivi
duale» più «prassi rivoluzio
naria» per l'editore! «pro
cesso tutto interno al movi
mento reale della classe ope
raia» secondo: le BR. • 

Nel documednto inoltre vi 
è una vistosa lacuna: ed è 
quella relativa ai servizi se
greti. a Marco Pisetta. 

Questo silenzio non /può 
non colpire e si accosta an
cora una volta alla linea se
guita dal Sid. Eppure Pisetta 
è parte integrante della sto
ria del Gap di Trento e delle 
BR. 

Questo del ruolo de) Sid. 
nell'affare Feltrinelli è uno 
dei punti sui quali anche la 
Corte ha preferito non ad
dentrarsi. venendo casi meno 
ad un compito preciso sia di 
tipo processuale sia di tipo 
politico generale: disinne
scare quanto di torbido an
cora oggi lavora, anche dal
l'interno di apparati dello 
stato, contro le istituzioni 
democratiche. 

La Corte di Assise, invece. 
ha evitato di chiedere conto 
agli uomini del Sid di quanto 
manovrarono nel 1971-72. 
Perchè i «contatti » fra gli 
ufficiali del Sid con Pisetta 
per pilotare la sua versione 
fino alla dettatura del memo
riale? Perchè la * guerra » 
fra Sid e polizia per il con
trollo su Pisetta? 

Nessuno può dimenticare 
die da piazza Fontana in a-
vanti le responsabilità degli 
uomini del Sid fino ai più 
alti livelli, sono state docu
mentate e sanzionate, in casi 
niente affatto secondari. Non 
è consentito a nessuno, che 
abbia incarichi di responsabi
lità. fare finta di nulla. Bi 
sognava convocare i colonnel
li Santoro e Pignatelli e pre
tendere da loro lucè comple
ta e quantomeno spiegazioni 
su fatti oscuri. 

Bisognava che la corte esi
gesse la riconsegna in aula di 
Pisetta: furono proprio uo
mini del Sid a provvedere a 
farlo sparire. Perchè la corte 
non ha chiesto in , modo 
pressante che Pisetta venisse 
ricercato e portato a rispon
dere alle contestazioni? " 

Maurizio Michelini 
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Drammatica sciagura in un porto del mar dei Caraibi 

Affonda l'« Angelina Lauro» 
dopo uh incèndio: tutti salvi 

La turbonave, noleggiata dalla « Costa armatori », si trovava in crociera con 650 passeggeri, quasi tutti di 
nazionalità americana - Le fiamme sono partite da una cucina - Movimentato salvataggio nel cuore della notte 

Già colpita 
da una serie 
di incidenti 

La chiamavano la • na
ve maledetta ». Da quan
do era entrata a far par-

' te della flotta Lauro, I' 
« Angelina » aveva avuto 
una serie di gravi disav
venture da giustificare il 
nomignolo affibbiatole dai 
marinai. L'Incidente - più 
grave avvenne il 24 ago
sto 1965 nel porto di Ge
nova: la nave, acquistata 
dalla « Lauro » da una 
compagnia olandese (pri
ma si chiamava « Ora-
nje • ) , era in cantiere per 
i lavori che l'avrebbero 
trasformata in transatlan
tico. Verso le 10 del mat
tino. in una dalle celle 
frigorifere sotto la linea 
di galleggiamento, un get
to di fuoco, scaturito da 
un apparecchio per la sal
datura, fece esplodere al
cune bombole. 

Nei locali attigui stava
no lavorando 23 operai, 
16 dei quali riuscirono a 
fuggire in coperta, men
tre sette rimasero intrap
polati nella cella e mori
rono. I vigili del fuoco la
vorarono tutto II giorno e 
in condizioni molto disa
gevoli: fu anche necessa
rio aprire uno squarcio 
nella fiancata della nave 
per immettervi acqua. 

Il 10 gennaio 1970 la 
stessa uniti, partita da 

' Napoli il giorno prima. 
< arrivò a Genova con una 
grave avaria all'asse por-
taelica e fu costretta ad 
entrare subito in bacino 
con a bordo 1200 passeg
geri che erano diretti al
le Canarie, in sud Afri
ca, in Australia e Nuova 
Zelanda. Subito l'inciden
te non fu spiegato, ma 
più >tardi si apprese che 
la nave, durante la navi
gazione notturna, aveva 
urtato di striscio un som
mergibile sovietico il qua
le, riferirono allora fonti 
della Nato, era rimasto 
anch'esso in avaria ed era 

^tat».costretto a sostare 
-ptrvpìù giorni *Wé ac
que internazionali a, nord, 
•tfol "Marocco. 

La polemica sulle immagini top secret di Moro 

I fotoreporter: «Non è stata 
informazione ma speculazione» 

Dichiarazioni di esperti e professionisti — « Anche per lo scoop c'è un li
mite: quello del rispetto umano » — « L'orrido fine a se stesso non è verità » 

Le foto orrende del cada
vere di Moro sul tavolaccio 
dell'obitorio pubblicate sul-
V* Europeo ». hanno suscita 
to indignazione, proteste, e 
anche una serie di interro
gativi sul diritto all'informa
zione. E cioè: è lecito, nel 
nome della libertà di stam
pa o del "dovere ricordare", 
pubblicare foto del genere? 
Quali sono i limiti imposti 
dal senso del dovere, dalla 
deontologia professionale? 

Lo abbiamo chiesto ad al
cuni notissimi fotografi im 
Degnati sul fronte della in
formazione Che cosa pen 
sano di quelle foto? Qttal è 
la loro condizione di « for 
motori » dell'opinione pub 
blica? Qual è. appunto, il li
mite tra speculazione e in 
formazione? 

Tom Nicoimi. reporter fra 
i più impegnati e seri di Mi 
lano. notissimo in Italia e 
all'estero per una serie di 
libri e per tutta una serie di 
servizi: * Mi sono rifiutato 
di comprare il giornale con 
le foto di Moro Ho avuto 
subito la sensazione che si 

trattava di una operazione 
indegna. Quelle foto non hai) 
no niente a che vedere con 
l'informazione e non dica 
no niente da questo punto 
di vista Per me è un prete 
sto commerciale e un gioco 
macabro davvero incivile ». 

Tazio Secchiaroli che fra 
qualche giorno sarà impe
gnalo sul « set* di Pettini, è 
il fotografo che ha ispirato 
il noto personaggio di « Pa
parazzo » nella « Dolce Vita». 
E' l'tinrentore» in Italia del
lo €scoop» fotografico, del 
colpo a sensazione e delle 
immagini « rubate » in ogni 
angolo, con II teleobbiettivo. 
Dice: «C'è un limite a tut
to per ogni cosa. Penso con 
grande tristezza ai familia 
ri di Moro, al loro dolore e 
penso a quello che tanta 
gente dirà dei fotografi. Ma 
quelle foto, sono un docu 
mento intemo della polizia. 
noi non c'entriamo. Non avrei 
mai fatto una cosa del gene
re nemmeno ai vecchi tem 
pi di via Veneto». L'edito
re Cesco Ciapanna. che pub
blica una delle più cono

sciute riviste di fotografia 
del nostro paese, è invece di 
opinione diversa: « Per me. 
libertà significa anche po
ter vedere l'orrore se vo
glio. Non ammetto, iasom 
ma. che qualcuno mi impon
ga qualcosa. Non tollero che 
altri decidano per me che co 
sa pubblicare o non pub 
blicare ». 

Victorugo Contino è il 
segretario nazionale dell' 
AIRF (L'Associazione italia
na reporter fotografi). Si è 
a lungo battuto con Crispól-
ti perché, dopo anni di at
tesa. i fotografi venissero 
considerati giornalisti a tut-. 
ti gli effetti e iscritti all'Al
bo professionale. Contino, in
segna fotografia all'Istituto 
d'arte di Roma ed è noto 
anche all'estero per ricer
che sul colore. Dice: « In
tanto vorrei precisare che 
per me è molto difficile da
re giudizi a titolo personale. 
poiché rappresento ufficial
mente i fotoreporter. Co
munque. prima di tutto una 
precisazione: le foto del
l' "Europeo" non sono state 

scattate da qualche fotogior
nalista, ma dai tecnici della 
polizia scientifica. Si tratta. 
cioè, di immagini utili dal 
punto di vista legale e cri-
minalistieo e basta. Sono fo
to, comunque, di proprietà 
deUa collettività poiché sono 
state scattate da funzionari 
di polizia nell'esercizio delle 
loro funzioni. Ma vediamo 
ancora un altro aspetto del 
problema: le foto scientifiche 
in genere sono, secondo me. 
"informazione". Allargano, 
cioè la conoscenza e quindi 
la ricerca della verità. Ma 
se è così, per le immagini 
del corpo di Moro, si con
voca una conferenza stampa 
e si consegnano a tutti i gior
nali le foto dicendo appunto 
che sono utili alla società in 
generale e soprattutto per
ché sono di tutti. Nel caso 
specifico si è voluto fare un 
e colpo > giornalistico. Per
ché. quindi, all'c Europeo » e 
non anche agli altri? Ho l'im
pressione che il e potere». 
ancora una volta, abbia pen
sato a fare il comodo proprio 

e a non far giudicare a 
tutti ». 

Piero-Raffaeli! è UH nofis 
simo fotoreporter che ha rea 
lizzato servizi e fotografie 
sui vari fronti di guerra. Vive 
a Milano e lavora proprio per 
« L'Europeo »,. ma non ha 
difficoltà ad . esprimere la 
propria opinione: « E' tutto 
assurdo. Si tratta di una co 
sa strumentale e — secondo 
me — tirata fuori per losche 
manovre. Sono convinto che 
il servizio fotografico del 
giornale per il quale lavoro. 
non abbia niente a che fare 
con l'informazione. E' un uso 
strumentale della fotografia 
clie, ovviamente, non mi tro 
va nemmeno un po' d'accor 
do. Le immagini di Moro al
l'obitorio sono uscite e sono 
state pubblicate. Il cadavere 
di Pinelli. invece, mi vieta 
rono di fotografarlo. Per
ché? ». 

Intanto ieri, il Consiglio na 
zionale dell'Ordine dei gior
nalisti. con una dichiarazione 
del suo presidente Saverio 
Barbati, ha espresso una pri 
ma valutazione sulla vicenda 

Barbati sottolinea come 
e per ogni giornalista esista 
il dovere primario di rispet
tare i valori essenziali della 
persona umana ». Barbati ag 
giunge poi che « si è offeso 
un morto, il dolore tuttora 
vivo della sua famiglia senza 
recare alcun utile contributo 
alla completa conoscenza di 
tutti gli aspetti della trage 
dia ». < Questo non è giorna
lismo — conclude Barbati — 
è soltanto la ricerca dell'or 
rido che i giornalisti italiani 
non accettano e non condivi
dono». 

. , W. Settimelli 

Varese si mobilita dopo la barbara gazzarra antisemita 

Risposta a «mille Mauthausen» 
Dal •oslr» corrispMdeffrte 
VARESE — Tre convegni. 
mattino pomeriggio e sera 
hanno coagulato ieri l'atten 
zione delle forze democrati 
che di Vaiese Tema di di 
scusatone, la ricerca di stru 
menu politici capaci di im 
pri me re i caratteri della con
tinuità e della prevenzione al
la lotta di massa al terrori 

. smo e al rigurgito neofascl 
sta L'ignobile mamlestaztone 
antisemita de! Palasport in 
occasione dell'incontro di ba
sket con gli israeliani del 
Macca bi «Mille Mauthausen», 

gndavano i teppisti fascisti. 
poi individuati e arrestati, ha 
dato una sferzata alla co
scienza democratica di una 
provincia mai rassegnata a 
convivere con la violenza Lo 
hanno riconosciuto un po' 
tutti, a cominciare dagli stu 
denti e dai giovani che. in 
grande nun.ero. sono conve
nuti neila mattinata a Villa 
Mirabello alla manifestatone 
introdotta dai professor Lui

gi Ambrosoli, presidente del 
centro culturale « Reststen 
za » 

Non si e trattato di una 

manifestazione rituale. I gio
vani hanno martellato di in
terrogativi una scuola « che ti 
fa studiare la Resistenza — 
ha rilevato uno studente — 
come se si trattasse della se
conda guerra punica ,̂ oppu
re che •non gradisce la ri
cerca sul fascismo 9 — ha 
denunciato un altro —, per 
che la politica deve starsene 
tuon dalle porte*. Molti 
hanno chiesto con fona che 
le materie attinenti la Resi
stenza e la traduzione attuale 
del suo messaggio, rientrino 
a pieno titolo nei corsi • 

siano legate alla sperimenta
zione. 

Su questo stesso plano si è 
mosso anche fl convegno del 
pomeriggio; a Villa Recalcati, 
sede den'ammrnistraiiooe 
provinciale, si sono riuniti gli 
amministratori dei comuni. 
ai quali hanno parlato Carlo 
Smuraglia, presidente del 
consiglio regionale. Cesare 
Golfari, presidente della 
giunta regionale, Sergio Mar-
velli, assessore regionale, e 
Attillo Sposto presidente del
la provincia di Varese. H di
battito che ha sempre punta
to a superare la frattura tra 

cittadini e corpi separati, è 
sfociato nella indicazione di 
alcuni strumenti politici 
(accanto a quelli giuridici 
sanciti dai codici) che gli en
ti locali devono utilizzare. 
Molti i temi trattati: la isti-
tusionaiizzazione della lotta 
al metodo della violenza deve 
caratterizzare non solo le 
manifestazioni del 25 aprile. 
ma pcevedere ogni giorno 
l'atteggiamento del comuni; il 
coordinamento — da parte 
della Regione — di tutte le 
iniziative che l comitati uni

tari antifascisti hanno in can
tiere; la recente istituzione, 
ricordata da Smuraglia, di u-
na commissione regionale in
caricata di operare sui 
problemi della criminalità 
della sua prevenzione, in 
strettissimo rapporto con la 
magistratura, pur nel rispet
to delle reciproche compe
tente. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Tutti salvi sul-
l'« Angelina Lauro », equipag
gio e passeggeri. La notizia — 
confortante — è stata con
fermata ieri, a mezzogiorno. 
dai noleggiatori, gli armatori 
Costa. L'« Angelina» (24.000 
tonnellate di stazza lorda), 
devastata da un pauroso in
cendio. è appoggiata su un 
alto fondale, nella rada dell'i
sola di Saint Thomas, sban
data di 20-25 gradi su un 
fianco. 

Il fuoco già aveva scandito 
la vita di questa vecchia nave 
di costruzione olandese. Nel 
1965, il 24 agosto, come di
ciamo in altra parte della 
pagina, un incendio causò la 
morte di sette operai. 

L'incendio e l'affondamento 
della « Angelina Lauro » que
sta volta sono avvenuti 
mentre stava per finire una 
delle crociere nei Caraibi. 
Partita da San Juan de Puer-
to Rico sabato scorso, con 
circa 650 passeggeri (in mas
sima parte statunitensi, ma 
c'erano anche, un gruppo di 
italiani e uno di svizzeri) e 
350 uomini di equipaggio. 
l'« Angelina » aveva toccato 
St; Maarten. Guadalupa e. La 
Guaira: venerdì mattina, alle 
8. aveva gettato le ancore 
nella Rada di St. Thomas 
(Charlotta Mari) nelle isole 

Vergini. Doveva ripartire a 
mezzanotte. L'incendio, se
condo le notizie giunte alla 
società Costa, sarebbe scop
piato nella cucina equipaggio. 
a proravia, verso le 14 (ora 
locale). La nave era con la 
prora al vento. Tutti i pas
seggeri erano scesi a terra. 
per il tradizionale shopping. 

Nessuno — ci ha dichiarato 
ieri Giovanni Costa — è in 
grado, al momento, di dire 
come l'incendio si è sviluppa
to. Fatto è che le fiamme. 
alimentate da un forte vento, 
si sono rapidamente estese 
verso poppa. Nel giro di po
che ore l'« Angelina » è diven
tata un immenso rogo. 

Nella stessa racla di St. 
Thomas era ancorata una se
conda unità della Costa, la 
€ Carla C. », anch'essa in cro
ciera nei Caraibi. Ed è stato 
proprio • il comandante Simi-
nic di questa seconda nave 
che ha informato telefonica
mente Giovanni Costa che 
l'« Angelina » stava brucian
do. Erano le 22. ora italiana. 
A mezzanotte la notizia del
l'irreparabile è stata confer
mata dal capo commissario 
dell'* Angelina Lauro ». Ma
gnani. e successivamente dal 

; comandante Antonio ,Di Car-, 
lp: - la nave — questa • in e-
strema sintesi la ' comunica
zione — è praticamente persa 
ma tutti, equipaggio e pas

seggeri, bOiio salvi e incolu
mi. 

I 650 passeggeri sono stati 
imbarcati sulla * Carla C. » e 
su altre due navi da crociera: 
la St. Princess e l'America-
nis. Il personale di camera e 
di cucina è stato preso a 
bordo della « Carla C » men
tre gb uomiiu di macchina e 
di coperta, assieme al secon
do commissario di bordo 
Minuto e a due capi alloggio, 
Paone e Abrusca, hanno pre
so alloggio a St. Thomas per 
poi accertare lo stato della 
nave e verificare ia possibi
lità di qualche recupero. 

Stando alle notizie finora 
pervenute — e tutte, natu
ralmente. da verificare — 
non ci sarebbe più nulla da 
fare. L'« Angelina Lauro » sa
rebbe ormai un relitto e 
quasi certamente sarà avviata 
alla demolizione. La decisione 
ultima, tuttavia, è di Lauro. 
Per St. Thomas sono partiti 
funzionari dell'ufficio USA 
della Costa e due funzionari 
della flotta Lauro. L'inchiesta 
sarà svolta dalle autorità 
marittime americane. 

Ieri mattina le tre navi da 
crociera che hanno preso a 
bordo marittimi e crocieristi 
dell'* Angelina » sono entrate 
in porto a San Juan de Puerto 
Rico. I marittimi saranno 
rimpatriati entro " lunedi. 
Quasi certamente — ci ha 

detto Giovanni Costa, che già 
ha preso contatti con l'Alita 
lia e la T.I.A. — giungeranno 
in aereo a Roma. La stragran 
de maggioranza degli uomini 
di equipaggio è, difatti, par
tenopea. 

« Per noi — ha detto l'ar 
matore — il danno commer
ciale è grasso. Eravamo a 
metà del secondo anno di no
leggio ed è nella seconda 
parte del noleggio che si co
mincia a pensare a qualcosa 
di utile ». L'« Angelina Lau
ro » era stata noleggiata dai 
Costa nell'ottobre del '77. Il 
contratto di noleggio sarebbe 
scaduto nell'ottobre del pros
simo anno. 

L'« Angelina Lauro » ora 
sta acquistata, con la gemei 
la « Achille Lauro », dall'ar
matore napoletano nel 1064. 
Entrambe erano state co
struite nel 1939 nei cantieri 
navali olandesi. Si chiamava
no. rispettivamente « Oranje * 
e « Williams Ruys ». LV Ange
lina Lauro » era stata sotto 
posta a lavori di trasforma
zione presso i cantieri del 
Tirreno di Genova; 1*« Achil
le » era stata trasformata nei 
cantieri di Palermo. Il solo 
scafo dell'* Angelina Lauro * 
era assicurato presso i Lloyd 
di Londra per 12 milioni di 
dollari. (< > 

Giuseppe Tacconi 
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esenti da ogni imposta presente e futura 
Le operazioni di rinnovo si effettuano presso fa Banca d'Italia, le aziende e gli istituti di credito, gli 
uffici postali. I nuovi buoni, gli interessi nonché l'importo corrisposto all'atto del rinnovo sono esenti 
da ogni imposta diretta reale, presente e futura, dal/Imposta sulle successioni, dall'imposta sui 
trasferimenti a titolo gratuito per atti tra vivi e per la costituzione del fondo patrimoniale, nonché 
dall'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta sul reddito delle persone giuridiche e 
dal/Imposta locale sui redditi. Inoltre le cedole di tali buoni sono accettate in pagamento delle 
imposte dirette dovute allo Stato in qualsiasi periodo del semestre precedente la scadenza di esse. 

le operazioni di rinnovo termineranno H 4 


